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La parte ce nttale deile stalattiti, bianca e dlll"issima, è anche 
e8sa ri cca di fluoruri (F _ 18.83 %). Sembra che oltre al NaF, sia 
presente anche KF che finora non era s tato ritrovato in natura.. 

L' analisi speLtrografica ha mostrato III. pre~e nza di arsenico, 
rame, ma ngau6se, piombo, t itanio, stl'onzio, scaudio, Lallio, vRnadio, 
wolframio. Particolarmente illteressante è la presenza di scand io, 
per la prima volta identifi cato ft'a i prodotti vesuviani. Gli al t.ri 
costituenti minori erallO già stati in fatti trovati al Vesuvio. Si può 
supporre che alla. sostituzione isornorfa. Mg - AI, che av\'iene Iloi 
reticolo della ralstonite partecipi lo scandio. 

GIOVANNL Cocco: Il giacimento di magnetitce di S. uone (Nota l, 
Le rocce 6m tti ve). 

La miniera di ;;. Lone si trova a circa 20 Em. in linea d 'aria 
ad Ovest di Cagliari. f[ giacimento costituito da magnetile com­
patta, è stli.to definito di origine metasolllll.tictt. 

La \'enuta miueralizzlf.llte ha sostit.uito il calcare preesistellte 
compreso fra gli scisti del silurico superiore, dando luogo ad una 
serie di strati pamlleli di magneti le che sono stati e sono tuttora 
oggetto di sfruttamento. La magneti te è legata al g ran i10 che af­
fiora, oltre che nella regione circostante, anche iu prossimità del 
giacimento. Il grEmito è appunto, l' oggello della presente notil. Le 
analisi chimiche, l'esame microscopico lo definiscono UIL gmnito 
hiotiticn da legarsi ad UII magma aplitico-g1'llllitico 

Varie le facies, la struttura, le differenziazioni che "11.11110 dal 
gl"allito franco alla pegmatite, all' 8.plite, a.i filoni di qlla.rzo. 1'r8 i 
campioll i esaminati~ alcuni sono suv.i studiati anche dal punto di 
vista. spettrografi co e col metodo della Ia.stra fotografica per ri­
cerche 1ll101eari. I dati spettrografici dimostrano che i CAmpioni di 
S. Leone, e fra. queBti quelli più prossimi alla. mineralizzaziolle, 
so no piil ricchi iu elemen~i metill1ic:i ra.ri, ri spetto ad altri graniti 
sardi come quòllo di Lanllsei e di Mon te Acu~o, mentre questi 
ultimi SOno invece più ricchi in elementi litofili. 

L'esame delle lastre fo togra.fiche dimostra in primo luogo cile 
tlltto il gra.niLo della. ZOIl8. di S. Leone è statisticamente più rR· 
dioattivo dei graniti su acceJJJJRti e degli sfernliti di Ghistorrai, 
mentre lo è meno delle pegmatiti di Cala Francese nell' hola di 
La Maddalena. 
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Parrebbe che tra i campioui di S. Leone i più radioat.l.ivi siano 
quelli p iil prossimi alla mineralizzazione; lapegmatite è meno l'adio· 
attiva del granito in quanto in essa è quasi completamente assente 
la biotite, minerale nel quale anche nel granito, è concentrata quasi 
tut.ta la. radioattività. Qllesta è diffnsa, diminnisce nei minerali se­
condo l'ordine: biotit.e, feldspati e quarzo, quella concentrata, che 
CI"Il. l'alt.ro è prevalente nella biotite si trova in forma granulare. 
Da. un primo esame risulla che !lODO appunto gli inclusi della bio­
tite i responsabili dell' emissiona delle particelle alfa . 

.E'AGNL"OI G.: Terre rare ndla Gadolinite di Baveno. 

In lIna breve Ilota sulla Rivista Natura della. Società Italiana 
di Scienze Natllrali comunicai tempo fa il ritrovamento nel maggio 
1949 di numerosi cristalli di Gadolinite nelle geodi del granito di 
Baveno : in tale roccia il miuerale fu segnalato per la prima volta 

• in modo sicuro da Strnever nel 1865: il minerale venlle solo ri· 
Cordato in seguito da ArLilli e Repossi che si limitarono a ripor­
tare i dati di Slruever. 

Nel 1941 la dotto Pagliaui faceva 11110 studio ottico e oristtl.l· 
lografico sulla gadol inite e prima ancora, nel 1937, il prof. Grill 
aveva segualato la presenza a Baveno t\l1chc della gadolinite 
isotropa. 

Ricerche spettrografiche SII! materiale venuto alla luce uel 
1949 hanno permesso di identificare le numerose terre rare in 
esso contenute: fu constata.la. la presenza di Sc, Y, La, Ce, Pr, Nd, 
Sin) Gd, Dy, Er, Yb, Cl'. 

Nella bazzite, il minerale piu raro del granito di Ba.veno, 
Berlolani aveva constatato spettrograficamente la. presenza di Se, 
Y, Yb, Ce, La, Dy, Gd, Nd. Rimane ora accertata ilei granito 
anche la presenza di Pr, Sm, Er, Cp, assellti nella Bazzite eri ­
st'ontrati invece nella gadolillite. 

11 con~enuto di terre rare del granito di Bavollo viene in tal 
modo ad avvicinarsi ancor piu a qllello del g ranito di Alzo come 
risnlta dal seguelJte quadro: 

" y L. c. p, NO 'm G. " D, U. E, Yb c, N. 
Alzo (biotite) + + + + + + + + + + + + + + + 
JJIl'·Emo (gRdolinito) + + + + + + + + + + + + 
Baveno (bauite) + + + + + + + + 
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